Il caso. 

Il Garante con il provvedimento del 30 maggio 2007 aveva prescritto alla Telecom di adottare tutte le misure necessarie per rendere il trattamento dei dati conforme alle disposizioni vigenti. Quindi, la società aveva chiesto all’Authority di accedere alle misure adottate dalla compagnia in seguito all’istruttoria, anche al fine di poterle utilizzare nel processo civile. Ma per il Garante Fastweb non poteva accedere a quei documenti perché non era stata parte della procedura, che aveva visto protagonista solo la Telecom.

Per i magistrati amministrativi, quindi, Fastweb resta terza ed estranea rispetto alla procedura ispettiva avviata dall’Autorità nei confronti di Telecom. 

Inoltre, sottolinea il Tribunale amministrativo, non si pone un rapporto di effettiva e diretta utilitas tra la documentazione richiesta e la posizione che la Società richiedente vuole tutelare dinanzi al giudice civile. D’altronde, se così non fosse, concludono i giudici, si finirebbe per trasformare l’istituto dell’accesso "in una sorta di metodo per la libera acquisizione “a cielo aperto” di informazioni attinenti a terzi solo paventando la sussistenza di un’eventuale e possibile utilizzazione dei documenti in vista della tutela giudiziale della posizione del richiedente" e "senza che, nello stesso tempo, sia possibile evitare quell’emorragia conoscitiva di dati ed informazioni idonea a pregiudicare la leale concorrenza in un determinato settore di mercato".
